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un momento in cui si vide ne cessario il rinnovamento amministra­
t ivo in tutto il regno, nelle provincie, nei comuni, nella pubblica
sicurezza e così anche nelle Opere pie.

L a legge non rispose ai postulati della Reale Commissione di
inchies ta; fu portata con un cr ite r io informativo uni co, ma le discus ­
sioni e le esigenze parlamentari la svisarono, Si di edero regole as­
solute facen do seguire le eccezioni; preval se in tutto un conc et to
di diffidenza e eli dubbi verso gli amministratori, si fece per i bir­
banti e doveva essere invece per gli uomini onesti. Fecero impres­
sione le spese patrimoni ali che si rilevarono dal 40 al 50 per cento
e si cre de tte rimediare coi raggruppamenti e coi con centramenti ,
disgraziatam ente però si ignorava che tali spese non rappresenta­
vano un eccesso nella retribuzione del lavoro, ma bensì in ma ssima
parte le enor mi imposte che le Opere pie devono pagare e che
rappresen tano sino al 25 per cento.

Si ve nne al criterio del concentramento, si sancirono minacce
di multe e di pene; ma non si raggiunse il fine , si vede il ri su l­
tato meschino perchè la maggior parte delle Istituzioni sfuggirono
per le eccezion i. Di fronte a ciò i Congressi passati proposero dell e
modificazion i e de lle rifor me e dimostrarono che la legge del 1890
non ave va ri sp osto allo scopo e non era quella che doveva gover­
nare le Oper e pie.

Gli am ministratori dicono che hann o coscienza dei loro dover i,
des ide rano che la legge accenni a linee ge nera li am mini strati ve ma
non disc enda a troppi formalismi ed a minuti det tagl i. Si voleva no
dim inuire le spese d i am minist ra zione, ma si ot tenne l ' effet to con­
t rario, pe rchè molte Istituzioni per ottemperare a tutte le prescr i­
zioni ed ai mod uli della legge e dei regolamenti relativi dov ettero
sobba rcars i spese di impiegati che fino allo ra avevano evitate, con
un a amministrazione più semplice ed anche' più chi ara.

Non presenterà pertanto un proget to di riforma, ma in vita il
Cong resso a ven ire ad un a affe rmazione di principii. E g li vorrebbe
che si stabilisse:

10 Che si debba av er e una legge generale pi an a, di pochi
articoli, fa cile a comprendersi e ad eseguirsi .

2° Che i raggruppamenti ed i goncentrament i di istituzioni
sieno fat t i con criter i bene studiati e le di vers e for me di be nefi­
cenza si euo regolate da leggi sp eciali.


